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L’ELEZIONE

PaoloBocchino

Il granpremiodellaRoccaavràun
prologo all’Ato rifiuti. È stata con-
vocata per venerdì 15 dicembre la
consultazione elettorale suppleti-
va per la scelta del membro del
Consiglio d’Ambito che dovrà so-
stituire Ettore De Blasio, ex sinda-
codiCeppalonidimessosinelmag-
gio scorsomadi fattodecadutodo-
po la tornatache lohavistosconfit-
to da Claudio Cataudo. Un test che
sarebbe passato sotto silenzio o
quasi, ma che acquista significato
perché giungerà a soli 5 giorni
dall’aperturadell’urnachedecide-
rà inomidei 10 componenti il Con-
siglio provinciale. Analogo anche
lo schema di voto, ovvero l’elezio-
ne di secondo livello, che però, per
l’Ato rifiuti, riguarderà i primi cit-
tadini di 72 Comuni (i 71 sanniti
con popolazione inferiore a 5.000
abitantipiù l’irpino IlariodiRoton-
di),mentre per la Provincia saran-
no chiamati al voto tutti i sindaci e
i consiglieri comunalidei 78muni-
cipi. Non appareminimamente in
discussione il risultato che arride-
rà con ogni probabilità all’espo-
nentemastellianodesignato, ovve-

ro il primo cittadino di San Loren-
zo Maggiore Carlo Giuseppe Ian-
notti. Sarà interessanteperòverifi-
care laportatanumericadelpreve-
dibile successo, e gli osservatori
scruterannoconparticolareatten-
zione eventuali defezioni che po-
trebbero avere un replay di mag-
giorpeso cinquegiorni dopo.Maè
facile immaginare, per converso,
che la sprint race per l’Ato possa
anche fornire l’occasione permet-
tere in campo qualche depistag-
gio, non soltanto nel campo mag-
gioritario mastelliano. Ad esem-

pio nel campo largo del centrode-
stra, dove le note divergenze tra i
leader di Fratelli d’Italia e Forza
Italia, DomenicoMatera e France-
sco Maria Rubano, potrebbero ri-
verberarsisulvoto.

IL BRACCIODI FERRO
Chinonapparedistrattodadiscor-
si elettorali è Giuseppe Ruggiero,

capogruppouscentedelPartitode-
mocratico alla Rocca in odore di
conferma. Il sindaco di Foiano di
Valfortore ha eccepito la regolari-
tà del preliminare di Piano d’Am-
bitodepositatoinRegionedall’Ato
sannita e tutt’ora in fase di Valuta-
zione ambientale strategica, alla
luce della modifica apportata dal
Consiglio d’Ambito con la recente
approvazionedellariarticolazione
in7Sub-Ambitidistrettuali contro
i 6 indicati nella proposta che ha
intrapreso l’iter formale lo scorso
28 aprile. Ruggiero ha dunque
chiestoallo stessoEnted’Ambitoe
all’UfficiospecialeValutazioniam-
bientali della Regione «di avviare
nuovamente la procedura diValu-
tazioneambientale strategica, ade-
guando il documentoalledetermi-
nazioni dell’Ente d’Ambito e alle
nuove disposizioni emanate dalla
Regione Campania con la legge 19
del 7 agosto 2023». In pratica, se-
condo il primo cittadino foianese,

non è possibile cambiare le carte
in tavola ad iter avviato. Di parere
avverso i vertici dell’Ato sannita.
Nella nota di riscontro licenziata
duegiorni fa, il presidentePasqua-
le Iacovella e il direttore Massimo
Romito rimandano al mittente la
contestazione inquanto «laproce-
duradi Vas nonè ancora conclusa
ed è in corso di predisposizione la
stesura definitiva del Piano d’Am-
bito che sarà, ovviamente, aggior-
natocon lanuova suddivisionedel
territorio in 7 Sub-Ambiti distret-
tuali, e terrà conto delle indicazio-
nipervenutedurante la fasedi sco-
pingche, a seguitodella fase istrut-
toria, sarannoritenutecondivisibi-
li equindi accettabili».Nonmanca
una stilettata al battagliero sinda-
co democrat fortorino: «Durante
la fase di scoping, del cui avvio se
ne è data ampia comunicazione a
tutti iComuni - fannorilevare Iaco-
vellaeRomito- il signorsindacodi
Foiano di Val Fortore non ha rite-
nutoopportunoprodurreosserva-
zioni o richieste modificative, pur
avendone titolo e facoltà, e non ha
ritenuto opportuno partecipare
all’assembleadei sindaci specifica-
mente convocata sulla suddivisio-
neinSub-Ambitidistrettuali».
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Ato rifiuti, tempo di suppletive
in pole c’è il sindaco Iannotti

IL PROFILO Il sindaco Iannotti

LA TORNATA INTERNA
SARÀ UN BANCO
DI PROVA NUMERICO
IMPORTANTE
PER VERIFICARE
EVENTUALI DEFEZIONI ©RIPRODUZIONERISERVATA

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 19/11/23    21:42
 IL_MATTINO - BENEVENTO - 23 - 20/11/23 ---- 

23

Lunedì 20 Novembre 2023

ilmattino.it
CronacaSannio M

PROVINCIA

DomenicoZampelli

Lo spopolamento del Sannio
non è solo demografico: sono cir-
ca78mila i residenti inprovincia
di Benevento che vivono in con-
testi privi di sportelli bancari. So-
lo 28 Comuni su 78 ne dispongo-
no, con i conseguenti disaginella
vita quotidiana. Posizione 91 nel-
la classifica nazionale stilata in
base ai dati dell’ufficio statistico
Bankitalia, e scatta contempora-
neamente un alert da parte
dell’Osservatorio sulla desertifi-
cazione bancaria della First Cisl
(il sindacato dei lavoratori di
banche, assicurazioni, finanza,
riscossione ed authority) che ri-
porta gli studi e le analisi del Co-
mitato scientifico della Fonda-
zione Fiba. I numeri forniti
dall’Osservatorio (elaborati in
base ai dati forniti da Banca d’Ita-
lia, Istat ed Eurostat) evidenzia-
no che si tratta di un fenomeno
in aumento su tutto il territorio
nazionale. In Italia c’è un’area,
vastaquantoLombardia,Veneto
e Piemontemessi assieme, total-
mente sprovvista di sportelli
bancari. Per milioni di persone
significa dover sopportare pe-
santi disagi per accedere a servi-
zi necessari alla loro vita quoti-
diana. E negli ultimi anni il pro-
blemasi è aggravato, senza che il

ricorso sempre più spinto al digi-
tale riuscisse a tamponare le fal-
le. Modalità che fatica peraltro a
imporsi nelMeridione in genera-
le ed in Campania in particolare,
visto che solo il 31% della popola-
zione utilizza l’home banking,
penultimoposto in Italia.
First Cisl ha introdotto un «Indi-
catore di desertificazione provin-
ciale», che assegna ad ogni pro-
vincia un punteggio sulla base
della percentuale di Comuni sen-
za sportello, di quelli con uno
sportello, della popolazione resi-
dente, delle imprese con sede le-
gale nel terittorio e della relativa
superficie. La combinazione di

questi fattori assegna al Sannio
la posizione 96, penultima in
Campania. Sonopiazzatemeglio
le province di Napoli (casella 50,
Salerno (73) e Caserta (91), men-
tre va ancora peggio alla provin-
ciadiAvellino.
Non va granché meglio analiz-
zando la classifica dei territori
con un solo sportello bancario,
che l’Osservatorio Cisl definisce
di «desertificazione parziale». In
questo caso la posizione della
provincia di Benevento è la 90,
preceduta da Napoli (gradino
20), Avellino (80) e Salerno (89),
e seguita da Caserta (casella 93).
Chiarissime le percentuali della

presenza di sportelli bancari nei
territori: da una parte ci sono le
province di Ferrara, Pistoia, Par-
ma, Venezia, Reggio Emilia, Pi-
sa, Siena, Grosseto, Brindisi, Ra-
venna, Ragusa, Barletta-An-
dria-Trani dove tutti i Comuni
hanno almenouna banca, dall’al-
tra invece ci sono quelle più pe-
nalizzate: Isernia (solo il 12% dei
Comuni ha una banca operativa
sul territorio), Vibo Valentia

(20%), Campobasso (21%), Caglia-
ri (23%) e Rieti (23%). Benevento
è molto vicina a questo secondo
gruppo, con il 36%. Va peggio ad
Avellino (30%), meglio a Napoli
(76%), Salerno (53%) e Caserta
(42%). La ricaduta sul territorio
è forte: gli esperti del sindacato
First Cisl sottolineano come non
sono solo le persone a subire le
conseguenzedell’abbandonodei
territori da parte delle banche.

Anche per molte piccole impre-
se la chiusura delle filiali è un
problema rilevante. Un proble-
ma che si riassume semplice-
mente:meno dialogo con il terri-
torio e meno credito. È necessa-
rio quindi sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica e la classe politica
sulle conseguenze della desertifi-
cazione bancaria per lo sviluppo
e la tenutadel tessuto sociale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

TELESE TERME

MichelePalmieri

«Restituire a Telese Terme un
parte importante delle proprie
radici e della propria storia».
Tradotto, dare nuova vita alla
bellissima locomotiva e dunque
riprodurre il servizio ferroviario
cheportava i bagnanti nel centro
termale. Sembra essere questo
l’obiettivo che si è posto l’ammi-
nistrazione guidata dal sindaco
Giovanni Caporaso. A definire i
contorni di questa iniziativa è
l’assessora Marilia Alfano, con
delega ad attività produttive, ur-
banistiche, politiche comunita-
rie, agricole e artigianato. «Venti-
mila euro – spiega Alfano – è il
contributo richiesto al Banco
Bpm dal Comune di Telese Ter-

me. Il finanziamento è destinato
al restauro di una locomotiva
storica e di una carrozza cento-
porte». Il riferimento è allo stori-
co collegamento ferroviario che
durante la stagione termale, tra-
mite il «servizio speciale» deno-
minato «Telese Bagnanti», era
destinato a condurre i «bagnan-
ti», appunto, fino all’ingresso del-
lo stabilimento termale. «Grazie

alla disponibilità della fondazio-
ne F.S. – aggiunge Alfano – il Co-
mune è riuscito a ottenere una
locomotiva a vapore del tutto
uguale a quella che un tempo
trainavano le carrozze ferrovia-
rie, già consegnata all’ente e at-
tualmente posizionata nel Parco
delle Terme. Ed è in arriv<o an-
che una carrozza storica “cento-

porte” che costituiva parte del
convoglio».
Ma è proibitivo il costo del re-
stauro, quantificato in non me-
no di 100mila euromentre, sotto-
linea l’assessore, «tutti i costi per
la realizzazione delle infrastrut-
ture necessarie per il posiziona-
mento del convoglio (binario, re-
spingimenti, alimentazione elet-
trica e idrica, illuminazione, re-
cinzione dell’area, ndr) saranno
sostenuti dall’impresa Minieri,
che gestisce il complesso terma-
le». Insomma, per completare il
progetto, peraltro già avviato, oc-
corre il supporto del sistema pro-
duttivo locale. Da qui l’iniziativa
della giunta Caporaso che, spie-
gaAlfano, «nonha tirato in ballo
a caso il Banco Bpm, realtà ban-
caria di primo piano a livello na-
zionale che ha raccolto l’eredità

della Banca Sannitica e che gesti-
sce le risorse del Comune telesi-
no da oltre 90 anni». Insomma,
recuperare risorse per ridare al-
la cittadina un pezzo importante
della propria identità e della sua
storia che potrebbe trasformarsi
anche una nuova attrattiva turi-
stica. «Il contributo – ha conclu-
so Alfano – sarà poi trasferito al-
la fondazione F.S. che si occupe-
rà materialmente del restauro.
Al Banco Bpm l’onore di compa-
rire come “main sponsor” sul to-
tem che in maniera permanente
sarà collegato nell’aria di stazio-
namento del convoglio ferrovia-
rio. Area che sarà individuata in
un secondomomento».
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BENEVENTO

Sarà la Biblioteca provinciale di
Benevento ad ospitare anche
quest’anno l’incontro «Andiamo
dritti alle storie! Leggimi perché
me ne ricorderò», in program-
mapermartedì 21 novembrealle
16.30, evento promosso nell’am-
bito della «Settimana nazionale
“Nati per leggere”» che, in occa-
sione della «Giornata Internazio-
nale dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza», promuove in
particolare il diritto alle storie
delle bambine e dei bambini. A
renderlo noto è Nino Lombardi,
presidente della Provincia insie-
me aGiuseppe Sauchella, ammi-
nistratore unico di «Sannio Eu-
ropa», società in house provi-
ding dell’ente, che gestisce e pro-
muove la Retemuseale nel capo-
luogo sannita.
Gli incontri, tutti gratuiti, sono
destinati a famiglie con bambini
0-6 anni. «Nati per leggere» è un
programma di comunità che
«vuole raggiungere tutte le bam-
bine e i bambini e tutelare il loro
diritto alle storie, garantendo –
anche nelle situazioni più diffici-
li – l’accesso ai libri di qualità e ai
luoghi di lettura come segno di
democrazia, lotta all’esclusione
ed equità sociale». Per questo

«Nati per leggere» punta a col-
mare le distanze e a coinvolgere
tutte le famiglie, specialmente
quelle più difficilmente raggiun-
gibili e vulnerabili, per offrire
opportunità di sviluppo cogniti-
vo, emotivo, relazionale e socia-
le fin dai primi mesi di vita. Il
cuore del programma è la lettu-
ra in famiglia in età precoce, in-
tesa comemomento che crea re-
lazione e intimità tra adulto e
bambino producendo benefici
psicofisici che dureranno tutta
la vita. Per questo indurre i bam-
bini a leggere costantemente fin
da piccolissimi costituisce un
«fattore di protezione» e una op-
portunità per la costruzione di
uno sguardo sul mondo sicura-
mentepiù ampio.

m.p.
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PONTELANDOLFO

PaoloBontempo

L’amministrazione comunale
guidata dal sindaco Valerio Te-
sta, ha affidato il campo da ten-
nis di via Madonna di Fatima al-
la locale associazione, di recente
costituzione, l’asd «Alente».
Una scelta che punta a fare dello
sport un punto di riferimento
per i giovani ma anche per gli
adulti della comunità titernina
visto il forte valore educativo e
sociale che ogni attività sportiva
è in grado di apportare. La giun-
ta partendo da una attenta anali-
si dei costi e trattandosi di im-
pianti scarsamente remunerati-
vi, ha previsto la concessione
gratuita degli stessi, con l’impe-
gno della società di farsi carico
del servizio di custodia, manu-
tenzione ordinaria e pulizia de-
gli impianti e del parco giochi e
dell’areaa verdeannessi.
«La struttura, come da regola-
mento comunale vigente, è stata
concessa fino al 30 settembre
2024 – ha spiegato il sindaco Te-
sta - e in maniera totalmente
gratuita, rilevato che l’impianto
sportivo sarà gestito da un’asso-
ciazione dilettantistica che pro-
muove lo sport a livello locale».

All’Alente, però, spetterà l’onere
di farsi carico del servizio custo-
dia, manutenzione ordinaria e
la pulizia degli impianti, del par-
co giochi e dell’area verde annes-
si. I campi di tennis e di calcetto,
situati a valle di viale Europa so-
no in erba sintetica che ricopre
interamente la superficie di gio-
co. La struttura polivalente com-
prende anche il parco giochi per
bambini. La normativa prevede
che gli impianti sportivi siano
concessi in uso a società sporti-
ve, associazioni, enti di promo-
zione sportiva e, dopo aver sod-
disfatto i precedenti soggetti, ai
privati chene facciano richiesta,
per lo svolgimento di campiona-
ti, di gare e manifestazioni, per
gli allenamenti e per l’utilizzo
del tempo libero.
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PIETRELCINA

MiriamMasone

Sono stati circa 8000 i turisti
che ieri hanno visitato il cen-
tro storico del paese, con l’iti-
nerario lungo i luoghi natali
di San Pio. In un’insolita soleg-
giata domenica di fine novem-
bre Pietrelcina è ancora la più
ambitameta turistica nel San-
nio e quest’anno ad attrarre
maggiormente i cattolici è l’in-
dulgenza plenaria concessa
dalla Penitenza apostolica
con la benedizione papale a
tutti coloro che si recanonella
chiesa parrocchiale «Santa
Maria degli Angeli», in piazza
Santissima Annunziata, fino
al 6 agosto 2024. Si tratta
dell’anno giubilare mariano
che onora i 300 anni della ico-
na di Maria Santissima della
Libera, patrona di Pietrelcina.
I flussi turistici non solo con-
fermano la forte fede che an-
cora anima tanti pellegrini,
ma sostengono la ripresa eco-
nomica delle attività del pae-
se. Ieri i turni per il pranzonei
ristoranti si sono susseguiti fi-
no al tardo pomeriggio. A tal
proposito il sindaco Salvatore
Mazzone, entusiasta dell’af-

fluenza, dichiara: «Tutto que-
sto sconfessa quanto propina-
toci nei giorni scorsi su un
presunto calo dei fussi di pel-
legrini verso i luoghi di San
Pi». Il primo cittadino con un
certo orgoglio sottolinea: «Re-
gistriamo un incremento no-
tevole del turismo rispetto
agli anni precedenti, che co-
munque avevano già numeri
superiori al 2019». Mazzone,
in ultimo, aggiunge: «Questi
dati sono l’effetto di una pro-
mozione del territorio che
funziona bene e confermano
Pietrelcina come luogo
dell’anima, in cui le persone
arrivano per ritrovare sé stes-
se, per vivere una giornata di
serenità e spiritualità intesa
in tutte le suedeclinazioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

San Pio e i pellegrini:
la carica degli 8.000

Locomotiva e «centoporte» da restaurare
conto salato ma c’è già il main sponsor

CHIESTI 20MILA EURO
AL BANCO BPM,
ISTITUTO TESORIERE;
LA SPESA TOTALE
È STATA QUANTIFICATA
IN CIRCA 100MILA EURO

CON IL 91° POSTO
NELLA CLASSIFICA
ITALIANA, LA PROVINCIA
SCONTA ANCHE
UNA DESERTIFICAZIONE
DI TIPO PARZIALE

«Nati per leggere», storie
in Biblioteca provinciale

Tennis, campo affidato
all’associazione «Alente»

La banche «si ritirano»
dal Sannio: 50 Comuni
senza alcuno sportello
`Il fenomeno coinvolge tutta l’Italia ma in misura diversa
Sos della First Cisl: «Gravi disagi per persone e imprese»
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Macrovoci positive invece riguarda-
no il "Sistema Salute", con la quarta
piazza nazionale, da territorio setten-
trionale, ma si tratta di una rilevazione
in cui premia il dato quantitativo delle
strutture saniterie presenti e dei posti
letto presenti per numero complessivo
residento, dunque non è oro tutto quel-
lo che luccica e considerare il solo dato
quantitativo del numero posti letto e
presidi sanitari senza tenere conto del-
l'ampiezza del territorio e della sua
disomogeneità demografica non appa-
re elemento componibile con una ana-
lisi della dinamica sanitaria sul territo-
rio anche alla luce di indicatori molto
negativi nei report Agenas di questo
2023 che vedono al contrario il bene-
ventano come territorio debole. 

Sicurezza e reati confermano il bene-
ventano come uno dei territori che sul
piano quantitativo presentano il nume-
ro minore di denunce anche in rappor-

to alla popolazione residente, ma il
dato andrebbe inquadrato rispetto ai
livelli ricchezza, perché dove ci sono
molti poveri, come è noto ed è espe-
rienza comune, i reati predatori fletto-
no e anche una valutazione in rapporto
alla senescenza della popolazione, per-
ché anche questo fattore rappresenta un
anestetico rispetto la commissione di
reati, che flettono, tranne che per alcu-
ne tipologie dove si registra un mag-
giore numero di anziani. La voce for-
mazione e istruzione appare una di
quelle in cui il territorio evidenzia fat-
tori molto positivi come la 12esima
posizione per mumero laureati, con
coefficiente 35,40 e avanzamento netto
rispetto le precedenti rilevazioni. Bene
anche la partecipazione all'aggiorna-
mento professionale con coefficiente
10,40 e netto avanzamento con la
36esima piazza.  Al contrario bassa fre-
quenza per gli asili con solo la 93esima

piazza su 107 territori, positivo che al
riguardo vi siano degli investimenti
Pnrr ma evidentemente c'è da lavorare
ma nel complesso la macrovoce
"Istruzione e Formazione" appare leg-
gendo tutti i microindicatori quella in
cui emerge una dinamica territoriale
positiva e progressiva. 

Per l'ambiente macrovoce valutazio-
ne positiva con indicatori aggregati
positivi non solo per raccolta rifiuti
(non per il riciclo effettivo in termini
recupero e riuso valutato sulla base dei
dati 2022 in lievissima decrescita e qui
pesa il dato impiantistica) ma anche
piste ciclabili e qualità aria (tranne il
peggioramento per il Pm2,5) ed ancora
indicatori non così negativi ma però in
lieve peggioramento per verde pubbli-
co attrezzato e trasporto pubblico loca-
le (pesa la situazione del trasporto
locale su rotaia probabilmente con lo
stallo sulla linea 'Valle Caudina').  

Istruzione, aumenta il numero dei laureati 
I dati ai raggi X  Bene per la crescita aggiornamento professionale permanente, male per la frequenza degli asili 

Sistema salute performante ma la rilevazione considera numeri strutture in rapporto ai residenti

IL REPORT ITALIA OGGI

Qualità della vita, il Sannio
guadagna posizioni

Ricchezza media, lavoro, sicurezza sociale restano i fattori critici. Livelli reddituali e pensioni tra i più sfavorevoli

Dalla 82esima alla 76esima posizione. Primi in Campania e nella fascia alta del Mezzogiorno

(a.i.) Primeggia in Campania il terri-
torio provinciale di Benevento nella
classifica generale "Qualità della vita"
di Italia Oggi edizione 2023. Un avan-
zamento non trascurabile per il Sannio
che passa dalla 82esima alla 76esima
posizione della classifica stessa, stac-
cando gli altri territori campani in
modo netto. Nonostante buoni segnali,
in ambito generale il Sannio si colloca
nella fascia alta del cluster 3° quindi il
penultimo, dei territori italiani, per qua-
lità della vita, con livello giudicato
scarso.

Sintentizzando la mole di indacatori
dello studio di Italia Oggi, il territorio
vede fattori premianti in ordine pubbli-
co-sicurezza rispetto ai reati; ambiente,
con netti passi in avanti su più indicato-
ri; istruzione e sistema formazione;
livelli salute con nella classifica gene-
rale sistema salute, piazzamento in
fascia altissima al quarto posto, consi-
derando la valutazione indicatori strut-
ture sanitarie per numero residenti.

Il tallone di Achille del territorio san-
nita resta quello compreso nel macro
indicatore "Affari e Lavoro", dove
nonostante la 72esima piazza nella
classifica generale come aggregato dei
microindicatori e la prima posizione in
ambito regionale si registrano degli
avanzamenti ma si resta condizionati
dallo scenario di contesto del
Mezzogiorno e della Campania in par-
ticolare che è fuori dalle prime dieci
posizioni a maggioranza occupate da
province del nord Italia. Benevento si
trova al 72esimo posto ed è prima in
Campania e nella fascia alta del
Mezzogiorno che però corrisponde
sempre al cluster 3, nel quadro aggrega-

zione dei territori. 
Passi in avanti per i livelli occupazio-

ne maschile e femminile ma il discorso
è sempre il medesimo: il territorio è
nella fascia alta del Mezzogiorno ma in
quella medio bassa del Paese in genera-
le e la crescita livelli occupazione, che
c'è, seppure contenuta non corrisponde
alla crescita dei livelli  reddituali e dun-
que il lavoro sul territorio è in rapporto
alla scala nazionale, lavoro "povero",
mal salariato. 

Riferendoci alle cifre il tasso occupa-
zione maschile si colloca al dato
61,99% e quello femminile al 40,53%:
dati non positivi nel contesto nazionale
ma lievemente migliori della media del

Mezzogiorno viste le rispettive posizio-
ni del territorio con l'87esima piazza e
la 85esima piazza su 107 comprensori
provinciali considerati. La macrovoce
"Reddito e ricchezza" descrive in modo
più immediato lo stallo che vive il terri-
torio, nel cluster 3 dei territori italiani,
seppure con un'inerzia positiva e un
avanzamento nelle microvoci aggrega-
te, con passaggio dalla 93esima piazza
dell'osservatorio 2022 alla 89esima del-
l'osservatorio 2023, ma in soldoni i
livelli reddituali restano troppo bassi
per fare segnare un salto di qualità al
territorio, con redditi medi che sono
pari a 12.834,5 euro, la 97esima posi-
zione nazionale e pensioni medie pari a

16.651 euro, la 94esima piazza in ambi-
to nazionale.

Lavoro e livelli ricchezza, nonostan-
te dei miglioramenti, nei dati aggregati,
restano il punto debole del territorio
che non può smarcarsi da solo rispetto
al contesto regionale e del
Mezzogiorno continentale che vede una
crescente difficoltà nell'intercettare i
venti di ripresa che poi nel complesso
per l'intero Paese Italia non sono poi
così robusti.  

In altri termini per occupazione e red-
dito diffuso ci sono dei segnali crescita
che non vanno e non debbono essere
sottovalutati e che rappresentano un
indicatore positivo perché quando si

risale il bicchiere sul piano del metodo
di analisi non può essere visto mezzo
vuoto ma va visto mezzo pieno, ma sul
piano economico sociale c'è tanto terre-
no da recuperare e servono politiche di
investimento e promozione mirate e
oculate per l'intero Mezzogiorno che lo
scenario di contesto in cui si colloca il
beneventano e che necessità di un com-
plessivo approccio rilancio non solo
nazionale ma anche basato su di una
maggiore concertazione tra le Regioni
del sud incapaci di fare sistema, anche
negli anni in cui sono state omogene
per quanto concerne la loro colorazione
politica, a differenza di quelle del nord.

"Province e città metropolitane del
Centro-Nord sono protagoniste indi-
scusse della 'ripresa'. Di riflesso, si fa
più netta la separazione rispetto alle
aree meno sviluppate quali
Mezzogiorno e Isole, dove crescono
aree di disagio sociale e personale. 

Quest’anno la qualità della vita è
risultata buona o accettabile in 63 su
107 province. 

Tradotto in termini di popolazione,
significa che 21 milioni 909mila resi-
denti (pari al 37,2% della popolazione
italiana) vivono in territori caratterizza-
ti da una qualità della vita scarsa o
insufficiente, contro i 21 milioni
789mila della passata edizione, pari al
36,9% della popolazione, registrando
quindi un lieve arretramento rispetto al
2022" si legge nella sintesi del report
eppure una azione di dialettica costrut-
tiva e coesiva con le istituzioni centrali
rispetto questa perdurante dinamica
appare nonostante il perdurare delle
condizioni di svantaggio del tutto
carenti.
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"Se a livello nazionale il rapporto
ormai è di uno a uno, nel Mezzogiorno,
invece, il sorpasso è già avvenuto; stia-
mo parlando del confronto tra il nume-
ro delle pensioni erogate è quello degli
occupati. Se in Italia il primo è pari a

22.772.000 e il secondo ammonta a
23.099.000, nelle regioni del Sud e
delle Isole le pensioni pagate ai cittadi-
ni sono 7.209.000, mentre gli addetti
sono 6.115.003", il rilievo contabile
finanziario sulla  non sostenibilità ten-

denziale del sistema pensionistico ita-
liano.

"Un risultato preoccupante che
dimostra con tutta la sua evidenza gli
effetti provocati in questi ultimi decen-
ni da tre fenomeni strettamente corre-
lati fra di loro: la denatalità, l’invec-
chiamento della popolazione e la pre-
senza dei lavoratori irregolari. La com-
binazione di questi fattori sta riducen-
do progressivamente il numero dei
contribuenti attivi e, conseguentemen-
te, ingrossando la fila dei percettori di
welfare", la sintesi sulle conseguenze
dell'invecchiamento del Paese e dello
spopolamento di tanti territori e in
misura minore della questione del
lavoro nero, che è certamente una delle
componenti del problema ma non la
fondamentale.

Intanto economia italiana chiamata a
confrontarsi con difficoltà che saranno
crescenti "entro 2027 dovremo “sosti-
tuire” quasi 3 milioni di addetti
Purtroppo, non c’è molto tempo; dalla
lettura delle statistiche
demografiche/occupazionali emergono
tendenze molto preoccupanti. Tra il
2023 e il 2027, ad esempio, il mercato
del lavoro italiano richiederà poco

meno di tre milioni di addetti in sosti-
tuzione delle persone destinate ad
andare in pensione".

"Insomma, nei prossimi 5 anni quasi
il 12 per cento degli italiani lascerà
definitivamente il posto di lavoro per
aver raggiunto il limite di età. Con
sempre meno giovani destinati a entra-
re nel mercato del lavoro, “sostituire”
una buona parte di chi scivolerà verso
la quiescenza diventerà un grosso pro-
blema per tanti imprenditori.
Ricordiamo che negli ultimi 5 anni la
popolazione italiana in età lavorativa
(15-64 anni) è scesa di oltre 755 mila
unità e solo nel 2022 la contrazione è
stata pari a 133 mila", quanto poi
aggiunto. "Con più anziani sono a
rischio l’immobiliare, i trasporti e la
moda. Un Paese che registra una popo-
lazione sempre più anziana potrebbe
avere nei prossimi decenni seri proble-
mi a far quadrare i conti pubblici; in
particolar modo a causa dell’aumento
della spesa sanitaria, pensionistica, far-
maceutica e di assistenza alle persone.
Va altresì segnalato che con una pre-
senza di over 65 molto diffusa, alcuni
importanti settori economici potrebbe-
ro subire dei contraccolpi negativi.

Con una propensione alla spesa molto
più contenuta della popolazione giova-
ne, una società costituita prevalente-
mente da anziani rischia di ridimensio-
nare il giro d’affari del mercato immo-
biliare, dei trasporti, della moda e del
settore ricettivo (HoReCa). Per contro,
invece, le banche potrebbero contare
su alcuni effetti positivi; con una mag-
giore predisposizione al risparmio, le
persone più anziane dovrebbero
aumentare la dimensione economica
dei propri depositi, facendo così “feli-
ci” molti istituti di credito", i rilievi di
Cgia di Mestre sull'impatto per com-
parti economici ma nel complesso con
una dinamica fortemente non positive e
senza soluzioni miracolistiche per
invertire il ciclo. 

Tra i comparti maggiormente dan-
neggiati dall'invecchiamento della
popolazione quello dell'immobiliare e
questo fenomeno in termini di quota-
zioni e di numero transazioni appare
ormai ben visibile nelle aree interne del
Mezzogiorno, che non contano sui
flussi turistici che tramite affitti brevi
stanno rivitalizzando investimenti e
vivacità commerciale nelle zone
costiere. 

«Denatalità e invecchiamento, cause della crisi»
Le proiezioni  Squilibrio destinato a crescere nei prossimi anni con danni per quasi tutti i comparti economia

«Popolazione anziana con bassa propensione alla spesa e agli investimenti. Rischio ridimensionamento del giro di affari dell'immobiliare»

Nel beneventano più
pensionati che occupati

Si tratta di una dinamica particolarmente accentuata in tutti i comprensori della Campania e nell'intero Mezzogiorno 

Cgia di Mestre 

I lavoratori in quiescenza
sono 115mila 

e quelli attivi 89mila,
con differenziale di 26mila

Alfredo Iannazzone

Un dato non sorprendente, perché
ormai consolidato da diversi anni, ma
in fase di aggravamento quello rappre-
sentato dal differenziale negativo tra
pensionati e lavoratori attivi occupati
nel beneventano, in linea con una ten-
denza che è comune a tutto il
Mezzogiorno e dunque all'intera
Campania. 

I lavoratori in quiescenza sono
115mila e quelli attivi sul mercato del
lavoro 89mila con differenziale di
26mila. Nel napoletano, infatti, la
situazione è del tutto analoga a quella
del beneventano, con 902mila occupa-
ti e 809mila attivi sul mercato del lavo-

ro occupati, con differenziale di
92mila, il secondo più alto in Italia
dopo quello riscontrato a Lecce; nel
salernitano 371mila pensionati e
340mila addetti attivi e differenziale di
32mila; situazione migliore sul piano
delle percentuali e della cifra assoluta
del differenziale in Irpinia con Avellino
157mila pensionati e 143mila lavorato-
ri attivi e differenziale a 14mila; nume-
ri più vicini al pareggio nel casertano,
con 272mila pensionati e 261mila atti-
vi e differenaiale di 11mila.

Le cifre emergenti nel report della
Cgia di Mestre rispetto numeri lavora-
tori attivi e pensionati nei territori, con

prevalenza dei secondi netta in presso-
ché tutti i territori del Mezzogiorno e
cifre invece con prevalenza dei lavora-
tori attivi sui pensionati, ma con diffe-
renziali contenuti tranne che solo in
alcuni territori tra Italia centrale e set-
tentrionale e ad ogni modo grandezze
complessive che descrivono le difficol-
tà oggettive per la sostenibilità del
sistema pensionistico.

"A livello provinciale nel 2022 la
realtà territoriale più virtuosa d’Italia è
stata Milano (saldo dato dalla differen-
za tra il numero delle pensioni e gli
occupati uguale a +342 mila). Seguono
Roma (+326 mila), Brescia (+107

mila), Bergamo (+90 mila), Bolzano
(+87 mila), Verona (+86 mila) e
Firenze (+77 mila). Male, come richia-
mato più sopra, i risultati delle provin-
ce del Mezzogiorno. Tra tutte, solo
Cagliari (+10 mila) e Ragusa (+9
mila), presentano un saldo positivo. Le
situazioni più squilibrate, invece,
riguardano Palermo (-74 mila), Reggio
Calabria (-85 mila), Messina (-87
mila), Napoli (-92 mila) e Lecce (-97
mila)", quanto rilevato dagli autori del
report della Cgia di Mestre. Una situa-
zione di squilibrio che riflette elementi
negativi di fondo della demografia ita-
liana, e se i territori in maggiore diffi-

coltà sono quelli del Mezzogiorno
dove declino demografico ed emigra-
zione verso l'estero e in parte verso il
nord italiana sono particolarmente
accentuati, situazioni di squilibrio ana-
logo si leggono in aree interne del cen-
tro Italia e in parte del nord Italia dove
invecchiamento della popolazione e
denatalità emergono come i fattori
determinanti dello squilibrio del siste-
ma pensionistico. Impatto negativo
della demografia calante negli anni
scorsi sostanzialmente ignorato ma
anche negli ultimi oggetto sì di dibatti-
to ma non argomento nell'agenda ope-
rativa della politica nazionale.  
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